
 
 
Quest'esperienza è stata raccontata all'autrice del libro "It must have been an angel" da Jack Circle, lo 
stesso pastore che è citato nell'esperienza intitolata "La telefonata", e riguarda suo padre: 
 
 
«Il padre di Jack Circle, conosciuto dagli amici come C.F., era un cristiano molto attivo e consacrato. 
Lavorava presso uno studio fotografico come rappresentante alle vendite. Quando era possibile, nelle 
case che frequentava per ragioni di lavoro, coglieva l'occasione di testimoniare della sua fede nel Signore, 
qualche volta lasciando un opuscolo, altre volte iscrivendo qualcuno al Corso Biblico per corrispondenza. 
Foto: “Ragazza alla finestra”, olio su tela di Gina Roma, 1950 

Un giorno, una signora telefonò al suo ufficio, 
lamentandosi di questa sua abitudine, così il 
suo datore di lavoro gli disse che la doveva 
smettere. C.F. era preoccupato per la que-
stione e, in poche parole, non sapeva come 
comportarsi. 
 
Non molto tempo dopo questo fatto, gli fu 
dato l'indirizzo di una persona interessata a 
delle fotografie e lui si recò all'indirizzo ricevu-
to. Proprio quella mattina, si sentiva partico-
larmente scoraggiato di non poter continuare 
a dare la sua testimonianza.  
 
Mentre camminava lungo la strada, vide una 
donna alla finestra che faceva freneticamente 
dei segni per richiamare, a quanto pareva, 
proprio la sua attenzione. Si comportava in 
modo così strano che egli pensò che forse si 
era dimenticato di dover passare anche a 
casa sua. Quindi la signora aprì la porta e gli 
disse: 
 
"Io non so chi è lei né che cosa stia facendo, 
ma una voce mi ha appena parlato e mi ha 
detto di riferirle questo: Non smettere di fare 
quello che stai facendo!".» 
 
 

(da "It Must Have Been An Angel" di Marjorie Lewis Lloyd - pag. 42) 
 
 


